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AZIONI VIETATE 

1) Nel periodo di “elevato pericolo di incendio boschivo” (dal 1° giugno al 31 ottobre) di 
cui all’art. 3, è vietato: 
a) Accendere fuochi o compiere azioni che possano provocarne l’accensione 

(comprese le cosiddette lanterne volanti o similari); 
b) Smaltire braci; 
c) Gettare dai veicoli, o comunque abbandonare sul terreno, fiammiferi, sigari o 

sigarette e qualunque altro tipo di materiale acceso, o allo stato di brace, o che 
in ogni caso possa innescare o propagare il fuoco; 

d) Fermare gli automezzi con la marmitta catalitica a contatto con sterpi, meteriale 
vegetale secco o comunque con materiale soggetto ad infiammarsi per le alte 
temperature. 

2) Nel restante periodo dell’anno, ovvero al di fuori del periodo di “elevato pericolo di 
incendio boschivo”, sono vietate quelle azioni che per condizioni metereologiche, 
stato della vegetazione e pericolosità dagli attrezzi, mezzi e strumenti utilizzati, 
possono provocare un incendio boschivo. 
 
 

COMPORTAMENTI E CAUTELE DA OSSERVARSI IN CASO DI INCENDIO 

A tutela della incolumità delle persone in caso di incendio devono essere adottati i 
seguenti comportamenti e cautele: 

Se c’è un principio di incendio: 

• Tentare di spegnerlo solo se si è certi di una via di fuga, tenendo le spalle al vento 
e battendo le fiamme con una frasca fino a soffocarle; 

• Non sostare nei luoghi sovrastanti l’incendio o in zone verso le quali si stia 
indirizzando il fumo; 

• Non attraversare la strada invasa dal fumo o dalle fiamme; 
• Non parcheggiare lungo le strade; 
• Non accodarsi alle altre macchine e ove possibile tornare indietro; 
• Indicare alle squadre antincendio le strade o i sentieri percorribili; 
• Mettere a disposizione riserve d’acqua ed altre attrezzature. 

Se si è minacciati dal fuoco: 

• Cercare una via di fuga sicura dalle fiamme, una strada, un corso d’acqua e 
rifugiarsi in un’area libera da combustibili o già bruciata; 

• Se si è in spiaggia, raggrupparsi sull’arenile ed immergersi nell’acqua bassa: è il 
luogo più sicuro: 



• Non tentare di recuperare auto, moto, tende o quanto è stato lasciato dentro; 
• Segnalare la propria presenza; 
• Mettere al riparo dal fuoco bombole di gas e taniche di liquidi infiammabili; 
• Non abbandonare una abitazione se non si è certi che la via di fuga sia aperta; 
• Disattivare l’impianto elettrico agendo sull’interruttore generale o sul misuratore di 

corrente; 
• Sigillare con carta adesiva e panni bagnati porte e finestre; 
• Predisposrre recipienti pieni d’acqua e panni bagnati e rifugiarsi negli ambienti più 

interni dell’abitazione, respirando attraverso un panno umido; 
• Non intralciare le operazioni di spegnimento e di soccorso. 
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